
VERBALE del COLLEGIO DOCENTI n. 8 

 SEDUTA di mercoledì 06-06-2022 

 

Lunedì 06/06/2022 alle ore 16,45 si riunisce, in modalità online, il Collegio dei 
docenti; presiede la seduta il Dirigente prof. Giuseppe Desideri, verbalizza la prof.ssa 
Debora Cervesato. 

I punti all’ordine del giorno vengono di seguito riportati. 

1) Approvazione verbale seduta precedente. 
2) Nomina componenti Comitato di valutazione triennio 2022-2025. 
3) Approvazione PON FSE avviso 33956. 
4) Approvazione PON FESR avviso 38007. 
5) Varie ed eventuali. 

 

 
1) Il Dirigente chiede al Collegio il rinvio dell’approvazione del Verbale 

della seduta precedente, poiché non ancora pubblicato nel sito.  
2) Il Dirigente motiva ai docenti l’urgenza con cui è stato convocato il 

Collegio: il Comitato di valutazione dei docenti in anno di prova ha 
concluso il mandato nel 2021, risulta pertanto necessario eleggere i 
membri del Comitato per il triennio 2022-2025; due i docenti che 
devono essere nominati dal Collegio. La Prof.ssa Cervesato, membro 
uscente, e l’insegnante De Simon propongono la loro candidatura; 
entrambe vengono elette per acclamazione dal Collegio. 

3)  In merito al PON FSE avviso n.° 33956, atto a finanziare attività 
didattiche di consolidamento, alfabetizzazione, musica, teatro, sport e 
coding, il Ds sottolinea come tali attività potranno svolgersi a partire da 
luglio 2022 fino ad agosto 2023.  
Il Collegio approva a maggioranza. 

4) Il PON FESR avviso n.° 38007 è atto a finanziare l’acquisto di arredi, 
giochi e strumentazioni varie nella scuola dell’infanzia, finora rimasta 
esclusa dai PON; il Dirigente sottolinea come questo finanziamento 
permetterebbe al nostro Istituto di arricchire e riqualificare il plesso di 
Teglio Veneto. 
Chiede di poter intervenire il Prof. Parise, il quale, nel dichiararsi 
contrario all’approvazione sia di questo che del precedente PON, 



sottolinea come i PON siano finanziati dalla Commissione europea per 
favorire la parità economica e sociale di tutte le regioni dell’Unione 
Europea, allo scopo di ridurre il divario tra quelle più avanzate e quelle 
in via di sviluppo. Il Prof. Parise si pone un interrogativo: perché 
chiedere alla Comunità Europea di poter ricevere soldi, quando lo 
stesso governo italiano, a fronte delle innumerevoli problematiche, 
prospetti un taglio dei fondi destinati all’istruzione pari allo 0,5% del 
PIL? Entro il 2025, i fondi destinati all’istruzione passeranno dal 4% al 
3,5% del PIL; evidentemente il nostro esecutivo fatica a riconoscere il 
divario con l’Unione Europea sui livelli di istruzione, che, invece, viene 
suffragato dai fondi PON stanziati dalla Commissione Europea. Il Prof. 
Parise sottolinea come, a suo parere, i PON non rappresentino la 
soluzione dei problemi della scuola, ma siano piuttosto una sorta di 
“sistema inefficace e speculativo” non idoneo a garantire una crescita 
formativa strutturata, ampia e solidale. 
Concluso l’intervento del Prof. Parise, che ha voluto motivare il suo 
voto contrario, il Collegio approva a maggioranza. 

5) Non emergono considerazioni varie ed eventuali. 
 
 Terminata la discussione, la seduta si conclude alle ore 17.30 

 

              Il Segretario                                                                               Il Dirigente 

Prof.ssa Debora Ceervesato       Dott. Giuseppe Desideri 


